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1° PASSIONE E CULTURA 

 
 
Qual è il motivo, lo stimolo che ti spinge verso il “Motorismo Storico”? 
 
1.1 Passione: il ricordo di una immagine ricevuta; 
    un ricordo di infanzia; 
    una passione tramandata; 
    il fascino delle gare di regolarità (1000 miglia) 
 
1.2 Cultura:  storia del motorismo 
   Storia delle varie marche 
   Chi ha inventato … cosa …. 
   Le varie epoche delle evoluzione tecnologica 
   Conoscere i termini tecnici e la loro origine 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2° ACQUISTO L’AUTO RESTAURATA O DA RESTAURARE ?  



 
Acquistare l’auto: questa espressione di volontà deve essere preceduta da una non facile scelta. 
 
Credo sia praticamente impossibile applicare una formula – ricetta . che possa essere utilizzata da tutti, in quanto sono innumerevoli le variabili, le 
soggettività dei singoli. 
 
Pertanto ci limiteremo ad elencare alcuni elementi basilari che possono aiutare nella scelta. 
 
 
 
 
 
2.1 Quale sarà l’uso prevalente: 
 

1. per un percorso di tipo cittadino da effettuare solo nella buona stagione 
2. per il piacere della gita domenicale 
3. uso turistico 
4. raduni con club 
5. raduni distanti 
6. gare di regolarità (1000 miglia) 
7. concorsi di eleganza 
8. per il piacere del possesso 
9. solo per l’estate / tutto l’anno 

 
 
 
 
 
·  2.2 In quanti dobbiamo salire sull’auto?               
           solo in 2  
    in famiglia 3 - 4 

 
 

2.3 Come e da chi farsi consigliare nell’acquisto di un’auto d’epoca? 



 
È una bella domanda. 
La verità è in effetti, molto crudele, spesso chi si avvicina al collezionismo è quasi a digiuno di tecnica, e questo favorisce il “bidone”. La prima 
considerazione è quella di doversi fidare di qualcuno e di dover impegnare inizialmente tanta pazienza, tempo e un po’ di soldi per la futura bolletta 
telefonica. 
Assodato che in Italia non esistono testi o riviste dedite a questi argomenti, come in altre nazioni, la cosa che consigliamo è di conoscere o 
identificare un altro collezionista che ci accompagni eventualmente in qualche gita – raduno anche organizzato da un club per fare emergere le 
aspettative e scogliere le nostre riserve o dubbi sulla scelta dell’auto del ns. desiderio. 
 
Dopo aver superato il difficile compito di avere individuato l’auto che dovrà soddisfare le nostre aspettative è importante conoscere un altro 
collezionista che abbia seguito il ripristino o il restauro della stessa vettura  che si intende acquistare, il quale ci potrà dare preziosi consigli, rendere 
più facile identificare il restauratore del quale potersi fidare, oltre a metterci in guardia su eventuali difetti congeniti di quel modello di vettura (in 
poche parole avvalersi della sua esperienza  in questa impresa). 
 
In ogni caso, può essere molto utile acculturarsi con libri e manuali, riviste e non dimentichiamo anche l’utilizzo di un prezioso strumento come  
internet per avere scambio di esperienze con altri collezionisti ed eventualmente sulla reperibilità di pezzi di ricambio. 
 
 
 
 

2.4 Acquisto dell’auto restaurata o da restaurare 
 
E’ indispensabile fare una premessa sul valore non venale ma collezionistico, il massimo punteggio ottenibile dall’ASI in sede di verifica è il 
seguente: 
 

1.Autentica 
2.D’origine 
3.Restaurato 
4.Ricostruito 

Qui di seguito riportiamo alcune linee guida adottato dall’Asi. L’Asi fa proprio il Codice Tecnico Internazionale FIVA vigente, ai cui principi 
culturali uniforma il proprio comportamento. 
 

 



 
 

2.5 CODICE TECNICO INTERNAZIONE FIVA  
 
1. DEFINIZIONE E REGOLE GENERALI 
 
Lo scopo complessivo è preservare e mantenere in condizioni di guidabilità tutti i veicoli che cadono sotto i periodi di classificazione FIVA 
 
2.5/1 Un veicolo storico è un veicolo spinto meccanicamente e fabbricato da più di 25 anni, regola per gli anni 2008-2009 
preservato e mantenuto in una condizione prevalentemente corretta, in custodia, di una persona od organizzazione che lo tenga per il proprio 
interesse storico e tecnico e non come mezzo di trasporto quotidiano e per il quale FIVA, su richiesta, emetterà una Carta d'Identità FIVA 
 
2.5/2 I veicoli dovrebbero in teoria essere preservati ed usati come forniti dal fabbricante al pubblico, includendo qualsiasi equipaggiamento 
originale od accessori che erano offerti dal fabbricante o generalmente in vendita durante il normale periodo di vita del veicolo. 
 
 
 

2.6 MODIFICHE  
 
2.6/1 Qualsiasi altra modifica, alterazione o cambiamento deve essere evitata. Se effettuata deve essere nello spirito del periodo in cui il veicolo era 
normalmente usato ed in modo tale che il veicolo possa essere riconvertito alla condizione originale con il minimo sforzo e costo possibile. 
 
2.6/2 Le modifiche, alterazioni ed altri cambiamenti devono in teoria essere limitati a quelli richiesti dalle Autorità per garantire l'uso sicuro del 
veicolo su strada o diventare necessari perché le parti pertinenti non sono più disponibili o riproducibili ad un costo ragionevole. 
 
2.6/3 Tutte le modifiche, alterazioni o cambiamenti devono essere documentate in modo che i futuri proprietari conoscano in che misura il veicolo 
differisce dalle condizioni originali. 
Questa informazione deve apparire a pag.4 della Carta d'Identità FIVA 



 
 

2.7 CLASSIFICAZIONE TECNICA DEI VEICOLI  
 
TIPO A- STANDARD 
Veicolo dalle caratteristiche di serie quale consegnato dal costruttore. Per i veicoli dei gruppi di preservazione da 2 a 4, gli allestimenti opzionali, le 
modifiche minime di abbellimento e gli accessori tipici disponibili sul mercato d'epoca sono accettabili. 
 
TIPO B - MODIFICATO D'EPOCA 
Veicolo specificatamente fabbricato o modificato nel suo periodo per una precisa finalità. Tipico nel suo genere e quindi di interesse storico ben 
determinato. Unicamente a ciò che concerne i gruppi di preservazione da l a 4, il fabbricante di tale veicolo è considerato "costruttore". 
 
TIPO X - ECCEZIONE 
Veicolo standard che ha subito modifiche fuori periodo. Le modifiche introdotte, che non riguardano né l' autotelaio o il pianale, devono rispettare la 
norme del punto "2.1" e fare ricorso a parti appropriate al periodo o fabbricate con le stesse caratteristiche (forma, materiali e risultati). 
 
TIPO C - RIPRODUZIONE 
Veicolo costruito fuori dalla propria epoca, con o senza parti autentiche che imita un modello del periodo. Tale veicolo deve essere identificato in 
modo da indicare chiaramente che si tratta di una riproduzione. Il fabbricante di tale veicolo è considerato come "costruttore" per quanto definito dal 
gruppo di preservazione 4. Tale veicolo non potrà essere preso in considerazione se la sua data di fabbricazione non rientra nei criteri della FIVA. 
Prima di rilasciare la Carta d'Identità FlVA per un veicolo di questo tipo, l' ANF deve riferirsi alla Commissione Tecnica FIVA per la decisione 
finale.  



 
 

2.8 GRUPPI DI PRESERVAZIONE DELL' AUTOVEICOLO  
 
GRUPPO  l - AUTENTICO 
Un autoveicolo come originariamente prodotto, inalterato e poco deteriorato. 
Completamente originale, comprese le finizioni esterne ed interne eccezioni solo per pneumatici candele, batterie ed altri pezzi deteriorabili. 
 
GRUPPO  2 - D'ORIGINE 
Un autoveicolo sottoposto a normale impiego ma mai restaurato, con specifiche originali ed un storia continua ed in condizioni originali anche se 
deteriorate. Parti che normalmente si deteriorano possono essere sostituite con parti rispondenti alle specifiche di periodo. Vernice, trattameti 
galvanici e tappezzeria, rimpiazzate nel periodo d'uso, sono permesse.  

 
 
 
 
GRUPPO 3 -RESTAURO 
Un autoveicolo con identità conosciuta, completamente o parzialmente smontato, ricondizionato rimontato, con solo minime deviazioni dalla 
specifica del costruttore in caso di indisponibilità di parti o di materiali. 
Ricambi originali del costruttore devono essere usati se disponibili ma possono essere rimpiazzati con altri dalle medesime caratteristiche. Finizione 
interna ed esterna il più vicino possibile alla specifica del periodo. 
 
GRUPPO 4 -RICOSTRUITO 
Parti di uno o più veicoli dello stesso modello o tipo assemblate in un autoveicolo il più vicino possibile alle specifiche originali del costruttore. 
Parti possono essere state fabbricate nei processi di ricostruzione oppure prodotte fuori dal periodo (come carrozzeria, blocco motore, testa cilindri 
od altre parti non portatrici di identità). Finizione interna ed esterna il più vicino possibile alle specifiche del periodo. 
 

 



2.9 Nella scelta di restaurato o da restaurare  
giocano molti fattori quali:  

 
* il tempo  - un restauro può durare anche diversi anni 
* il costo -   spesso un restauro costa tanto di più  di quanto si spende     .        con un’auto pronta 
* la qualità - la qualità del restauro passa inesorabilmente attraverso la professionalità del restauratore, ad una adeguata documentazione 

attendibile e alla disponibilità economica 
 
Alcune premesse doverose: 
 
molti considerano l’eventuale acquisto di una vettura storica l’ipotesi dell’affare, questa “bieca” considerazione esula dal discorso del collezionismo 
inteso come passione e cultura verso un oggetto. Bisogna essere consapevoli e rassegnati  che nell’acquisto di un veicolo storico è normale  perdere, 
nel momento in cui si rivende l’oggetto, una parte del capitale impegnato, fra l’acquisto iniziale e il restauro. 
Stabilita questa importante equazione per cui l’auto bella e restaurata in modo eccellente non si rivenderà mai nella misura dei costi sostenuti in 
precedenza, salvo che la vendita avvenga dopo una quantità di anni e che le condizioni di svaluta e di mercato ci siano favorevoli. 
 
E’ quasi una prassi incontrare, parlare coi collezionisti di auto storiche che sono arrabbiati nei confronti di alcuni restauratori o meccanici. 
 
Mi aveva promesso di ribattere quella zona della carrozzeria invece ha usato tanto stucco!!!!! 
 
Mi aveva promesso di sostituire quel particolare del motore con uno originale e invece …. !!!!! 
 
Le ragioni di questo stato di cose in generale 70-80% dei casi risiede nella incompetenza di chi commissiona il lavoro di ripristino dell’auto storica. 
Restaurare un’auto qualsiasi essa sia, è un lavoro che non può essere affidato al primo carrozziere o meccanico che troviamo sottocasa. Il 
restauratore o meccanico ideale a cui poter commissionare un restauro è chi fa un lavoro con capacità e passione e che ha una specifica esperienza 
sullo stesso modello di auto che intendete restaurare, presentato da persone di cui avete tanta fiducia. 
E’ necessario che intervenga anche  la dea Fortuna, perché la delusione subentra anche in quei casi in cui la vettura viene affidata alle cure del 
famoso “bravissimo esperto” garantito dall’amico collezionista, ma le condizioni del restauro si sono manifestate in modo diverso dal previsto, in tal 
caso le previsioni di tempi e costi si sono vanificate. 
 



La soluzione ci potrebbe essere, ma non è né facile né rapida, il condizionale è d’obbligo a questo punto del discorso è necessario distinguere due 
situazioni: 
 
A. sei un collezionista facoltoso, che dopo aver superato lo scoglio della scelta, puoi comperare in qualunque condizioni, anche totalmente 

restaurata  in modo professionale, dove il prezzo d’acquisto supera notevolmente il valore del mercato. L’incognita riguarda la garanzia 
che il restauro sia stato veramente eseguita con competenza ed ai massimi livelli. Di solito chi può permettersi questo genere di acquisti, è 
anche ben consigliato da fior di esperti, ben preparati che sono normalmente anche i restauratori di fiducia dello stesso collezionista. La 
loro opera entra in gioco quando c’è la necessità di acquistare un oggetto molto raro, ma in cattive condizioni o di notevole valore, ma 
sarebbe buona prassi utilizzare questi esperti tutte le volte che abbiamo dei dubbi consistenti. 
Questo tipo di collezionista, ha di solito una grandissima dote naturale, certamente non comune, che non è il fiuto per gli affari, ma la 
grande capacità di riconoscere e contornarsi di persone in gamba, e sapersi fidare di costoro. In parole semplici uno straordinario intuito 
nel riconoscere le vere qualità di ogni collaboratore. 
Questa dote è la base del successo di un uomo, e in quanto tale non comune. 
 

B. L’altra soluzione è quella molto più consueta al collezionista che per passione acquista con qualche sacrificio l’amata auto storica, 
preferendo inizialmente investire una cifra più modesta, in attesa di restaurarla in seguito. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Lo schema mette in evidenza con una ragionevole approssimazione alcuni 
cambiamenti di tecnologia applicata all’auto nel tempo. 
 
Anni Freni Fanali Tappezzeria Viterie Trattamenti 
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20  X X X X X X X   X  X  X  X  

30 X X  X  X X X   X  X  X  X X 

40 X X  X  X X X   X  X  X   X 

50 X X  X  X X X X X X X X X X X  X 

60 X X  X  X X X X X  X  X  X  X 

70 X X  X  X X X X X  X  X  X  X 



 
 
 
 
 
 

Corretto esempio di restauro correttivo (o alternativo) 
Avendo restaurato la vettura con cerchi pieni (foto sotto), dopo 
alcuni anni il proprietario scopre che tale vettura era esposta 
alla fiera di Berlino del 1934 ed aveva le ruote raggiate. La 
scoperta avvenne leggendo su un libretto la storia di un altro 
modello (ecco cosa significa la casualità e l’occhio sempre 
attento). 
Dopo qualche anno vediamo la vettura equipaggiata con nuovi 
cerchi raggiati (foto sopra), ma nel dubbio, il proprietario ha 
comunque tenuto il set di ruote piene 



 
 

 

3° PERCHE’ RESTAURARE?  

QUALE E’ L’OBIETTIVO FINALE?  

 
 

3.1 Perché restaurare, cerchiamo di suddividere  
questo capitolo in due situazioni nette 

 
1.quando è strettamente necessario il restauro 
2.quando è soggettivo il restauro 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
3.2 quando è strettamente necessario il restauro 

 
·  Quando la carrozzeria è fortemente degradata ed è necessario ricostruire, sostituire molte parti. 
·  Quando parti importanti e strutturali della carrozzeria devono essere riportate in condizioni di sicurezza 
·  Quando la carrozzeria è stata modificata in diverse parti e si decide di portarla allo stato originale 
·  Quando è stata verniciata in modo non conforme, colore non conforme o reazione chimica non prevista. 
·  Quando la selleria è in uno stato di indecenza, o rifatta in modo non conforme 
·  Quando la meccanica è in cattivo stato o sono state sostituite parti importanti non conformi. 



Esempio pratico di cosa può succedere!! 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Capita di trovarsi davanti ad un bel esemplare di Giulietta Spider. Ne siamo innamorati, la carrozzeria di Pininfarina 
si presenta bella e fascinosa. Da un primo esame ci accorgiamo che il colore è rosso, ma non il rosso originale. 
L’aspetto è bello, la meccanica è smontata e revisionata. Il prezzo è normale (o comunque entro il budget 
predestinato). 
Fatto l’acquisto, a meccanica smontata, approfittiamo per sistemare la carrozzeria che già dall’inizio aveva 
dimostrato qualche vizio e l’occasione è buona per portarla al colore originale. 



 
 
 
 
 
 

 
            
 
 

Il carrozziere inizia la sverniciatura e si accorge che è presente una notevole quantità di stucco con spessori 
fuori norma. Vediamo che nei sottoporta ci sono delle lamiere aggiunte e rivettate (primo grosso sospetto). 
Togliamo la lamiera e la sorpresa è nella foto. Gli scatolati interni sono corrosi dalla ruggine, ma (okkio!!) 
questi scatolati sono la parte portante del telaio ed inficiano la sicurezza. Potremmo trovarci con la macchina 
spezzata in due in occasione di dossi e comunque la tenuta di strada è compromessa a causa della torsione del 
telaio. A voi i commenti. 

 
 



 
 

3.3 quando è soggettivo il restauro 
 
Questo capitolo è certamente molto più impegnativo del precedente in quanto entrano in gioco molti elementi che sono strettamente legati al 
soggetto, alla propria sensibilità, tolleranza, stile di vita del collezionista, tuttavia cerchiamo di affrontare insieme questa non facile scelta. 
 
Premesso che per la stragrande opinione di esperti è preferibile un ritocco non perfetto in qualsiasi punto della carrozzeria, piuttosto della 
verniciatura totale: un rammendo alla tappezzeria piuttosto del rifacimento totale della medesima ecc….  
Seguendo la filosofia di quanto sopra risulta evidente che nel restauro è importante cercare, nel limite del possibile, di recuperare la maggior 
quantità di materiale possibile, anche se questo concetto a volte va in contrasto con l’economia. 
 
Altro consiglio: non fidatevi di tutto quello che splende, e non scartate a priori quello che non lo è. A volte sotto un po’ di sporco o poca ruggine, si 
nasconde qualcosa di buono, è più facile essere bidonati da qualcuno che vi propina un oggetto luccicante, rispetto a quello impolverato o appena 
consumato. 
 

·  Quando la vernice dell’auto è usurata al punto che ad ogni operazione di lucidatura emerge la vernice di fondo. 
·  Quando la tappezzeria è talmente degradata che irrita la propria sensibilità (fattore soggettivo) 
·  Quando la parte meccanica non è in grado di soddisfare il tipo di uso che ne facciamo (un meccanico troverà sempre difetti, l’uso comune a 

volte non li vede, ma non è detto sia necessario risolverli). 



3.4 Qual è l’obiettivo finale 
 
  
Per rispondere a questo quesito è indispensabile che il collezionista o neo collezionista abbia superato gli innumerevoli interrogativi e abbia preso la 
sua non facile decisione in merito a quanto ci siamo detti al capitolo 3.1. 
 
 
Se le scelte saranno rivolte verso un uso limitato e con percorsi brevi, il restauro può essere orientato maggiormente sulle parti estetiche, mentre la 
parte meccanica essendo meno sollecitata, pur funzionando bene dovrà tenere conto della percorrenza annua prevista. 
Se la scelta dell’auto è rivolta prevalentemente per un uso di Raduni distanti o gare di regolarità, il restauro dovrà necessariamente dare priorità, alla 
parte meccanica in quanto a questa è richiesta un notevole sforzo e affidabilità. 



 
4° “COSA VOGLIO” OTTENERE DAL RESTAURO E COME RAGGI UNGERLO 

 
 

A) Restauro di tipo conservativo 
 

B) Restauro di tipo prevalentemente estetico 
 

C) Restauro di tipo “totale” meccanico ed estetico 
 
 
In precedenza abbiamo in parte risposto a questi quesiti, tuttavia anche se  è ovvio dobbiamo ribadire che i quesiti A – B – C sono direttamente 
influenzati dalla scelta di base (l’acquisto). Punto 2 
 

 

Classico esempio di cosa non bisogna fare!! 
Sopra vediamo una foto d’epoca che ritrae una MG TB Tickford con la sua capottina 
originale. 
Sotto vediamo una MG TB Tickford, fresca di restauro negli anni ’80 che presenta 
una capote a cuneo che nulla ha a che vedere con la capote degradante originale. 
Perché è stata restaurata senza rispettare l’originale? Forse per mancanza di 
documentazione? Ma quanto costa questa mancanza, visto che si è speso per rifarla 
ed ora occorre altro denaro per distruggerla e rifarla originale? 
Un altro rischio è che questa capote a cuneo, non originale, diventi semmai campione 
per una MG da restaurare ed il cui proprietario si affida alla fotografia in basso, la 
“storicizzazione” dell’errore!!! 



 
4.1 Come raggiungere gli obiettivi nel restauro 

 
1) Il tempo (necessario ed obiettivo) 
 
2) Il costo (preventivo, massimo e finale) 
 
3) La qualità (risultato di tante variabili) 
 
Premesso che i punti 1-2-3 sono influenzati da quanto segue: 
 
 
1. Il tempo E’ indispensabile prima di qualsiasi decisione inerente al restauro essere documentato o comunque avere la certezza di cosa si vuole 

ottenere per non imboccare strade sbagliate o tortuose. 
Gli errori più frequenti sono:  

·  non essere documentati e produrre lavori sbagliati 
·  non avere una visione dell’insieme smontando solo una parte e poi accorgersene che era molto meglio smontare tutto subito 

 In poche parole  è importante decidere sul “cosa voglio ottenere” analizzando bene come raggiungere l’obiettivo, poi procedere. 
 Teniamo presente che spesso la strada che sembra la più lunga risulta la più breve in quanto supera una serie di incognite. 
 Il tempo necessario è un minimo, il tempo obiettivo è un massimo. I due tempi devono avere un largo spazio di intersezione intermedio. 
 
 
 
 
 
2. Il costo Poi sarà saggio considerare i tempi e costi preventivati che per un restauro, salvo casi eccezionali non corrispondono mai, in quanto le 

condizioni riscontrate durante il corso dei lavori non risultano mai uguali a quelle previste o incontrate in altri casi. 
Attenzione a non cadere nel difetto di fare con 50 un lavoro che richiede 100. Se si ha solo 50 occorrono fare bene lavori per 50. La forzatura 
di fare in economia è cosa da commercianti. 

 
 



 
 
 
 
 
3. La qualità 
 La qualità del restauro passa attraverso ad una serie di condizioni: 

·  Avere chiaro l’obiettivo finale – documentazione attendibile 
·  Commissionare il lavoro a chi è capace, serio, onesto e che abbia esperienza sul medesimo modello di auto 
·  Le discussioni su come procedere possono dare utili informazioni, ma spesso tendono a far prendere pericolose scorciatoie 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 Cosa può fare chi affida un lavoro importante  
ad artigiano restauratore. 

 
·  Sarò certamente ripetitivo, ma è molto molto importante essere documentati il più possibile, per non incorrere in errori che costano tempo, 

denaro, arrabbiature, utilizzando libri, riviste, internet ecc…. 
 
·  Non abbandonate completamente il restauratore, ma seguite periodicamente il restauro, mantenendo con lui i contatti e manifestate il vostro 

interessamento. 
Molto spesso il restauratore è gratificato anche dall’interesse del cliente nel suo operato, e magari quel pizzico di passione in più alla fine si 
noterà sul risultato dei lavori. 
 

 
4.3 SOPRATTUTTO COSA FARE PRIMA DI INIZIARE  

Documentazione fotografica 
 
Prima di iniziare il restauro, ma che dico, di lavare il mezzo, non dimentichiamo di documentare con fotografie tutte le fasi del restauro, ad iniziare 
da quando la si vede la prima volta. Carrozzeria, scocca, vano motore etc ci offrono il loro “stato di essere” nel momento di una diversa vita futura. 
La documentazione serve per scrivere la storia del mezzo prima e dopo la cura e ci permette di stimare i passaggi fondamentali di tempi, costi, 
qualità. Possiamo fare un confronto di tipo critico, ma spesso e volentieri ci aiuta nel rimontaggio. Potremmo scoprire ad esempio che certi 
particolari non erano conformi all’originale, troveremo traccia di lavori eseguiti da altri precedentemente. Troppo spesso troveremo dubbi su come 
era montata una parte simmetrica, sbagliare significa trovarci in mezzo a guai non previsti. 
Fate spesso voi e sinceratevi che lo faccia anche il vs restauratore, tante fotografie sui progressi compiuti. Il costo delle fotografie, soprattutto 
digitali, è poco rispetto a quanto ci può far risparmiare ed inoltre serve per togliere dubbi a chi quel mezzo dovrà acquistare o solo esaminare (ad 
esempio nelle sedute ASI). 
La documentazione fotografica serve anche per le perizie assicurative, aiuta a dare un giusto valore al mezzo in caso di contestazioni di incidente o 
di valutazioni di rischio. 
Per il prossimo acquirente documenteremo cosa abbiamo fatto. 
 
Dagli errori si impara. 
La persona intelligente impara dagli errori altrui 
La persona normale impara dai propri errori 
Lo stupido continuerà a sbagliare 

(Confucio)



Considerazioni finali 
 
Questo non vuol essere un trattato di tecnologia ma nemmeno una 
condizione unica per affrontare una scelta o un restauro ma vuole 
semplicemente elencare alcuni aspetti dei più comuni errori che molti 
collezionisti hanno commesso. 
 
Nella speranza che qualcuno in futuro, a seguito di questo mio, possa 
ridurre il numero dei possibili errori. 
 
Vi ringrazio per l’attenzione concessa. 
 
Zagni Giovanni 
 
 
 
 


